
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 9 febbraio 2023 
Vangelo della II domenica T.0. 
Ma io vi dico… la misura alta 

dell’amore cristiano 
Preghiamo per tutti i malati! 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso: 

ADORIAMO GESU’ CRISTO (libretto BLU n° 123) 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Invito alla lode di Dio: Salmo 94 (a cori alterni)  
Venite, applaudiamo al Signore, * 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 

Poiché grande Dio è il Signore, * 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 
le sue mani hanno plasmato la terra.  
 

Venite, prostrati adoriamo, * 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo* 
il gregge che egli conduce.  
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
«Non indurite il cuore, * come a Meriba,  
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: † 
mi misero alla prova * 
pur avendo visto le mie opere». 

                 Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Santo Santo Santo, nei cieli si procalma 
Santo Santo Santo il nostro Re Javhè 
Santo Santo Santo Colui che ci redime 
Perchè il mio Dio è Santo la terra è piena della gloria sua (x2) 
Cielo e terra passeran la Tua Parola non passerà 
Cielo e terra passeran la Tua Parola non passerà 
No, no no non passerà - No, no, no, non passerà. 
Benedetto chi viene nel nome del Signore 
Sia gloria a Gesù Cristo, il Figlio di David 
Osanna nelle altezze al nostro Salvator 
Sia benedetto colui che viene nel nome del Signore (x2) 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (5, 17 -37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate 
che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In 
verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, 
non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, 
senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno 
solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. 
Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra 
giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non 
entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto 
agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere 

sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira 
con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere 
sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà 
destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti 
la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha 
qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti 
all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi 
torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con 
il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché 
l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla 
guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: 
non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo 
spicciolo! Avete inteso che fu detto: “Non commetterai 
adulterio”. Ma io vi dico: chi guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel 
proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di 
scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti 
perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo 
corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano 
destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da: ti 

conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella 
Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria 
moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: 
chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso 
di unione illegittima, la espone all’adulterio, e 
chiunque sposa una ripudiata, commette 
adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli 

antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il 
Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate 
affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la 
terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per 
Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non 
giurare per la tua testa, perché non hai il potere di 
rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro 
parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
 
1L Ma io vi dico. Gesù entra nel progetto di Dio non per 
rifare un codice, ma per rifare il coraggio del cuore, il 
coraggio del sogno. Agendo su tre leve decisive: la 
violenza, il desiderio, la sincerità. Fu detto: non 
ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio 
fratello, chi nutre rancore è potenzialmente un omicida. 
Gesù va diritto al movente delle azioni, al laboratorio 
dove si assemblano i gesti. L'apostolo Giovanni 
affermerà una cosa enorme: «Chi non ama suo fratello è 
omicida» (1 Gv 3,15). Chi non ama, uccide. Il disamore 
non è solo il mio lento morire, ma è un incubatore di 
violenza e omicidi. Ma io vi dico: chiunque si adira con il 
fratello, o gli dice pazzo, o stupido, è sulla linea di Caino... 
Gesù mostra i primi tre passi verso la morte: l'ira, 
l'insulto, il disprezzo, tre forme di omicidio. L'uccisione 
esteriore viene dalla eliminazione interiore dell'altro. Chi 
gli dice pazzo sarà destinato al fuoco della Geenna. 
Geenna non è l'inferno, ma quel vallone alla periferia di 
Gerusalemme, dove si bruciavano le immondizie della 
città, da cui saliva perennemente un fumo acre e cattivo. 
Gesù dice: se tu disprezzi e insulti il fratello tu fai 
spazzatura della tua vita, la butti nell'immondizia; è ben 
più di un castigo, è la tua umanità che marcisce e va in 
fumo. Ascolti queste pagine che sono tra le più radicali 
del Vangelo e capisci per contrasto che diventano le più 
umane, perché Gesù parla solo della vita, con le parole 
proprie della vita. Avete inteso che fu detto: non 
commettere adulterio. Ma io vi dico: se guardi una donna 



per desiderarla sei già adultero. Non dice 
semplicemente: se tu desideri una donna; ma: se guardi 
per desiderare, con atteggiamento predatorio, per 
conquistare e violare, per sedurre e possedere, se la 
riduci a un oggetto da prendere o collezionare, tu 
commetti un reato contro la grandezza di quella persona. 
Adulterio viene dal verbo a(du)lterare che significa: tu 
alteri, cambi, falsifichi, manipoli la persona. Le rubi il 
sogno di Dio. Adulterio non è tanto un reato contro la 
morale, ma un delitto contro la persona, deturpi il volto 
alto e puro dell'uomo. Terza leva: Ma io vi dico: Non 
giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto 
del giuramento, Gesù va fino in fondo, arriva al divieto 
della menzogna. Di' sempre la verità e non servirà più 
giurare. Non abbiamo bisogno di mostraci diversi da ciò 
che siamo nell'intimo. Dobbiamo solo curare il nostro 
cuore, per poi prenderci cura della vita attorno a noi; c'è 
da guarire il cuore per poi guarire la vita. (padre Ermes Ronchi) 
 

♫ Canto: SE NON RITORNERETE (libretto rosso n° 49)  
 

❖ Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la 
Giornata Mondiale Del Malato 2023 
Non siamo mai pronti per la malattia. E spesso nemmeno 
per ammettere l’avanzare dell’età. Temiamo la 
vulnerabilità e la pervasiva cultura del mercato ci spinge 
a negarla. Per la fragilità non c’è spazio. E così il male, 
quando irrompe e ci assale, ci lascia a terra tramortiti. 
Può accadere, allora, che gli altri ci abbandonino, o che 
paia a noi di doverli abbandonare, per non sentirci un 
peso nei loro confronti. Così inizia la solitudine, e ci 
avvelena il senso amaro di un’ingiustizia per cui sembra 
chiudersi anche il Cielo. Fatichiamo infatti a rimanere in 
pace con Dio, quando si rovina il rapporto con gli altri e 
con noi stessi. Ecco perché è così importante, anche 
riguardo alla malattia, che la Chiesa intera si misuri con 
l’esempio evangelico del buon samaritano, per diventare 
un valido “ospedale da campo”: la sua missione, infatti, 
particolarmente nelle circostanze storiche che 
attraversiamo, si esprime nell’esercizio della cura. Tutti 
siamo fragili e vulnerabili; tutti abbiamo bisogno di 
quell’attenzione compassionevole che sa fermarsi, 
avvicinarsi, curare e sollevare. La condizione degli 
infermi è quindi un appello che interrompe l’indifferenza 
e frena il passo di chi avanza come se non avesse sorelle 
e fratelli. (…) La malattia fa parte della nostra esperienza 
umana. Ma essa può diventare disumana se è vissuta 
nell’isolamento e nell’abbandono, se non è 
accompagnata dalla cura e dalla compassione. Quando si 
cammina insieme, è normale che qualcuno si senta male, 
debba fermarsi per la stanchezza o per qualche incidente 
di percorso. È lì, in quei momenti, che si vede come 
stiamo camminando: se è veramente un camminare 
insieme, o se si sta sulla stessa strada ma ciascuno per 
conto proprio, badando ai propri interessi e lasciando 
che gli altri “si arrangino”. (…) «Abbi cura di lui» (Lc 
10,35) è la raccomandazione del Samaritano 
all’albergatore. Gesù la rilancia anche ad ognuno di noi, 
e alla fine ci esorta: «Va’ e anche tu fa’ così». caduto, 
perché il bene sia comune» 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli:  

Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per 
sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, *  
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera per la XXXI Giornata del Malato  
Padre santo, nella nostra fragilità 
ci fai dono della tua misericordia: 

perdona i nostri peccati 
e aumenta la nostra fede. 

Signore Gesù, che conosci il dolore e la sofferenza: 
accompagna la nostra esperienza di malattia 

e aiutaci a servirti 
in coloro che sono nella prova. 

Spirito consolatore, 
che bagni ciò che è arido 
e sani ciò che sanguina: 
converti il nostro cuore 

perché sappiamo riconoscere i tuoi prodigi. 
Maria, donna del silenzio e della presenza: 

sostieni le nostre fatiche 
e donaci di essere 

testimoni credibili di Cristo Risorto. 
 

Padre Nostro 
♫Canto: VIENI E SEGUIMI 

(Libretto rosso n° 209) 
 

O Dio, che hai rivelato la pienezza della legge 
nel comandamento dell'amore, 

dona al tuo popolo di conoscere le profondità 
della sapienza e della giustizia, 

per entrare nel tuo regno 
di riconciliazione e di pace. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

Benedizione Eucaristica  
♫Canto: PACE SIA, PACE A VOI (libretto rosso n°165) 


